
                                          Sentimento bonilliano 
     Lunedì 2 maggio, ho partecipato con mia 

moglie all'incontro dei gruppi A.L.Bo. di 

Palermo, riuniti insieme per condividere le 

risonanze dei partecipanti all'Assemblea 

Nazionale di Trevi. 

   La prima bella sensazione è stata proprio 

quella di ritrovarsi con il gruppo congiunto, 

l'idea della famiglia che si riunisce per le grandi 

occasioni, dove è importante la presenza di tutti i 

componenti perché l'annuncio arrivi a tutti e la 

gioia del messaggio possa essere pienamente 

condivisa con ciascun fratello. 

   Si è percepita fin da subito l'atmosfera di 

comunione fraterna, intrisa di una carica 

spirituale nuova. 

   Si sono susseguite  testimonianze forti, profonde 

e sincere, un giubilo per le mie orecchie ed il mio 

cuore,  erano tutte impregnate di quella grazia, di 

quella speranza che solo il dolce respiro  di 

Cannaiola,  e la vicinanza quasi tangibile con il 

Padre Fondatore, può infondere. 

   Toccare, capire, scoprire, accogliere, 

confermare, la spiritualità ed il carisma 

bonilliano, sono tutte parole riferite con 

emozione sia dai giovani che dai più vecchi 

associati. 

   La cosa che ci ha particolarmente toccati è 

stata la comprensione e la conferma di una  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

totale comunione spirituale e di preghiera che si        

è stabilita tra  i partecipanti all'Assemblea e i   

fratelli assenti. 

   Tornati a casa mi è riaffiorata nella mente la 

sensazione strana, quasi fantastica che ho 

percepito il 24 aprile, mentre seduto con 

Francesca di fronte al mare, riflettevamo sulla 

nostra insolita assenza a Cannaiola, in quel 

giorno particolare per la festa del Beato Bonilli.                               

   Dal cielo grigio è improvvisamente scesa 

verso di noi una grossa nuvola, simile a quella 

che sorretta dagli angeli, ha trasportato la 

casetta di Nazaret a Loreto, e in un attimo 

avvolgendoci ci ha  portati direttamente al 

Santuario del Beato 

Pietro Bonilli a 

Cannaiola.        

    L'amore per Don 

Pietro, l'armonia  e 

la comunione  con 

tutti  i bonilliani ha 

consentito come in 

una favola d'amore  che    quell'attimo, quei 

pochissimi secondi si trasformassero in  realtà, 

per poter ancora una volta vivere la gioia e la 

grazia di essere al cospetto del beato, ed in 

armonia d'intenti con tutti i fratelli, in quel 

luogo mistico e da noi tanto amato.  

W J M J                              Francesca e Pippo


